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La XL Mostra del cinema di Ve:m:zia si l: conclusa trn polemiche <.; ana
lisi contmst:mti sia per quanto riguarda l'attribuzione dci premi si:t per 
b scclt;1 dc:lk opere in concorso c fuori concorso. ìv1a guc<;t:l voi t a non 
si può dire che sì tratti di dispute inutili o :mificiosc. Infatti sono la 
linc;lrith del programma, la rigorosa distribuziom: delle opt:rc nelle V<l
ric sezioni c la precisione dd di:;corso proposto dnll'organizzaziom:, la 
contrapposizione, il contr:tsto, b cnntmdJittorict:'t sono st:tte proprio le 
car<~ttcristich~.: pii1 '!cn::: cd cvidcnti del ft:sti\•al. Se qucqo sia st:gno 
di confw,iont:, di c:rrori, di illusioni oppure: frutto dt:ll'.m1pìczza dci di
scorso, dc:lb vitalitù dc:lla propost;! t: cp1indi mcJtivo di gr:mdt: intut:ssc 
critico ì: gi:t stato c s:1ri1 :mcora nei prns::imi mc:si occasione di dibattito. 
Per il momento krmiamoci a osscrv;1rc c analizz:tn: !t: lince Ji quc.stc 
cnnt rast::m r i prcscnzt:. 

Cinema d'autore e cinema di largo consumo 

Una prima contrapposizione: che la XL Mostra dd cim:m:t ·~ riu~cita :1 

delincm:: con pn.:ci~iont: i: qudla tra cinema d'autore c cinema di largn 
consumo. Una dr:mnrc1zionc che pu(J anche -;embr:trc: ILJtt 'altro che 
num·a ma che: in rcalt2t invc-ct: si contr;tppunc.: proprio :tll'ipnli::,i tipit:l 
dd cinema di tutti gli anni sctt:lnt:t in cui il knt:llÌ\'O di far con\'1\·t:n: 
I:J ricç:rca espressiva con l'impegno di gr:llldi mezzi prod111tivi t: l:l cnn· 
seguente nccc::-.sitit di una brg:1 difru~;ionc dd prmlc,tto, i: stara L11KhiLt 
t: ~;q~uitn con arnmir:tzionc ul cntusi:tsmo in vnri nmhiti della proJ11zionc 
c ddb critic:J. Ebhc:m: Venezia XL ha sictlr:llncntc r:tpprncni:Jto tm'in· 
tcrnJzionc di quc:,ta tcndutz:l. 

L'inconciliaLilit;\ dci dt!t: modi di f:tr<; cinnn;t è· st:IICl ~ancirn lli•fl 

solo thlh rr•;S<.;f1%a di ~p:v.i ri;~uril:>:llìlL'11Il' scp:i!';tlÌ (,,Venezia l iO! le,. 

pr.:r le opere rli brgo cotJ:'tlllln, ii cuncnr~u per i film d'nttton·J, rm1 !:o
pr:tWt!lO d:dh n:llttr:t di (lllt:sti 11ltimi hvnri. :dnmi clccis;~mt:lllc di :u·
dua t: ÌlllJìCf~Il~liÌ\':1 lvttl.fr:1, :dtri si;tcTi:Jtanwnlc ìncmanti, nclb Iom tO· 

:'tl'tlZÌf1m:, di qu:dsi:1oi rc;:nla comnH:rci:dc. fbstinn ~~li c:.cmpi di .laktr· 
hi·~l:o c Br:q~tttalì t:he hann() (bto anche :~ll'cdi;.:inrw citlclll:JtngrAict 
ddk k·rr• :;:tglJc f:Hnìliad clur:tlc l·~;tr:1m:c :tlk: c:,i}~t:nzc -- d:t ~.cmpr<-· 



ferree su questo punto - del prodotto dnem?.tografico. Si pensi anche 
alla riduzione della spettncolarità operata da Altman in Streamers, allo 
Zelig di Woody AJJen, dove addirittura il linguaggio cinematografico 
si « impoverisce » per confondersi per lunghi tratti con quello giornali
stico-televisivo o fotografico. 

La presenza di opere così originali a stretto contatto con i sicuri cam
pioni d'incasso deUn prossima stagione da Breathless a Flashdance, a 
Il ritomo dello ycdi, ha dunque manifestato la disperata volontà e la 
giusta mgione di sopravvivere nei fatti di un certo cinema più di quanto 
a parole i suoi autori siano riusciti a promettere e progettare quando 
sono stati chiamnti da Rondi a un dibattito tanto atteso quanto privo 
di spessore c di incisività. 

Crisi della dimensione narrativa 

[\.fa tornando ai film in concorso o fuori concorso nella rassegna mag
gior..:, la XL j\1ostm dd cinema ha ri\·ebro un'altra spaccamra e un'altra 
invc:rsionc di rc:ndenz~1. La dimensione narrativa, il piacere di raccon
tan::, dominante qualche anno fa, sembra ora un po' in crisi. Se Fellini, 
Bt:qp1w1 c Jakubisko ci danno ottimi film strutturando le loro srorie 
in affreschi ricchi di interventi fantastici, lirici, ironici e magici, pro
prio sul piano della costruzione narrativa cadono pesanremente i due 
film che sunbr.mo più mmivati dal dc-sidcrio di r:1ccomare una storia: 
GI!!t di K,:irfcr e Un amore il: Gc:rmm:ia di \'>?,1jda sono opere in cui 
nr.: lo sduppiarm:nto Jdb vicenda tra un presente b;male c un tragico 
p;lss;Jto n r.: le intt:nzioni meraf ori che ri<:scono a proporre: convincenti 
sugr·,t:~t ioni. 

Mn h crioi dl:l r:1cconto cim:m:Hografico t: app~trsa anche in posttwo. 
Tn: tki film più inten:ss:lnti cld ksti~.·al rinunciano decisamente c intt:n
zion;!lmcntc :1 un'intcnzione narrativa pc:r tcnt~lrc b creazione di un 
cirH.:rna 5a)•gistico. 

11 film di Abin Rc:-.nais, La uic es! :m ron;,m, pro:-egue sulla strada 
Ìn!r;IJHl·:;a dal regista con Mon m:dc d'"1mcriquc. :\nche qu<.:-su volu 
l\c:.nais ci preSenta una trip:1rtizionc:, tre vic. . .:nck imcrcd:nt:, asincroni
che m:t lq•:ltt: tb nn:t sona di unit?! di luor:o, tre str..1ric •:olut.Jmcntt.: L·u
n:tlilt::ttc ~ul piano narL!tivo. Il scmo ckll'opcr:1, b ~u:1 riflc!'SÌonc pro
lund:t l' irnnic:1 sul \'JrÌ:Jre nei :;ccoìi ddl\:tern:t illusi<.'l1C: um.ma Jdb 
rìn.-n·:1 ddl:t kliciti\, dall'uni\·ersu f11;l):Ìco mr:dio:..:\·:tlc a qudi0 :-:cicnti· 
ficn·pcdnl~nl:icn CL.>!llcmpuram·o, si rccupc:r:t se• lo :ntrJv..:r~n un 'opo.:r:u:io
rH: :tr!ÌcnhLt di confronti e: di corrispondenze tr.1 i :>q,·rn~.·nti n:lrr:tti\'i. 

;\ncht: l'ro:rm;: Cm/lo:. il film di C<xbrd vÌtKÌt•.'r<: dd Lcon(· J\>ro 
e dd premio spcci:Jlc d..:lb giurÌ;! pcr i v:tlCJri tcmici. Orf:lni;-_c:.: il suo 
disnlJ";n, che i: una rilk->>Ìonc sul Ltpport<.) l r. t l:t rcaltiì c k· pJri1k che 
l:t ,k;.ipt:llHl, <.tt nn:t linc:l n:ltT:liÌ\':1 prec.lri:J c in:;ÌgnÌÌÌé'.trH~o:. C:tr>nc::n 

i 



e i suoi compagni giocano ruoli chitu:amente fittizi, seguono percorsi 
preordinati. È lo spazio lasciato alle parti di commento visivo c sonoro, 
le immagini marine, le esecuzioni dei quartetti di Beethoven, i dialo
ghi estranei allo svolgersi degli eventi, il rapporto tstttuito tra que
sti elementi extranarrativi c le azioni messe in scena a costruire il tes
suto di significati del film. 

Su questa stessa linen, ma in modo forse ancor più ardito, si inseri
sce l 'opera di Kluge. li potere dei sentimenti è infatti un 'indagine-reper
torio della presenza dci sentimenti nella realtà e nelle sue rappresen
tazioni, del loro valore, della loro capacità di muovere il mondo verso 
la fdidtà o il suo opposto. L'indagine procede attraverso il montaggio 
di didascalie, brani di vecchi film, registrazioni di scene di opere liri
che; il materiale girato da Klugc, tre brevi storie contemporanee di sen
timenti, sprazzi problematici sulla forza dei sentimenti nella sodcttt 
tedesca di oggi, i; in secondo piano, e non solo dal punto di visw quan
titativo, visto che non occupn più di un terzo dd film, ma soprattlltw 
perché svolge una funzione mcramcnte cscmplificnriva. Qui una possi
biJirà narrativa t: praticamente cancdlata. 

lvia proprio la presenza a gucsti livelli, comunque stimolanti, di tre 
« maestri l> del cinema contemporaneo induce un ulteriore confronro 
a cui la Mostra veneziana ha risposto in maniera poco confortante. 1\Ilc 
spalle dd [,rrnndi, cosa si muove? Ben poco, si dircbbt.:, a giudic~trc non 
solo dal quadro offerto dalla produzione italinna pii:1 giovane: r:!Ccolta 
nel !n sezione ~( Dc Si ca ,, , m n anche dal quadro intcrnazion;tlc: affiJato 
a ''Venezia giovani )•, la rassegna delle opere di registi alb loro prima 
o seconda esperienza rcalizzativa. In questo contcsro sopral!u!lo, Vene
zia ha rivelato una tc:ndc:nz:l in atto significntivamentr.: preoccupante. 
Se: le cinematografie del terzo mondo infnni non hnnno rnrmcnto di 
proporre SpeSSO lavori piaCt.:VOJi e ÌnlCf'I.:SS;ll1ti ( daJ nm• tfcs CiiH'S llC,(!(CS 

vincitore dd Leone d'argento al franco-victnamitn Pou.rsiàc rl'cmpirc, 
al complesso della produzione algt:rinot) i l mondo ci nemawgr:1 fico più 
sviluppato ha lasciato una soh traccirl dcr,n:t di notn, qudla ddl'inglesc 
T h c P/ ou,r?,bman 'J- l une h, un incisivo, polemico cd est n::mament1: a tt ualc 
qundro d~ll'ambic:ntc intcllclllwk giornalistico. 

Ma il vuoto cr-c;ttosi attorno a queste poche proro~tc, l'inutile ript:
titivitit. la fragilitit linguistica di tanti lavori di nuovi rq~isli hanno ri
vd:Ho con chiarcu.a quale si:t, sopr;lttutto in Europ:l. b \'cl"i1 dinH:nsionc 
dd problema dd cinema d 'nutore: un prnhlc:m:t che non rig11arda certo 
Godard, R<>>nais o \'(loody 1\llen, !.1 cui crcativitì1 i.: nppar:;:t ns~ni viva, 
chi: non riguard:: forsr.; mni gli :n1tnri ~H:;:si, cap;lci di t:sprìnwr~i in ogni 
situazione, come k1 dimn~l raro, proprio a V<:nc-tìa. tlllll rnsscgna di Vt"C"· 

chi "Gtrosclli>,·. Il prohlcrna consì·;rc, piuttosto, m:t in maniera profonda 
e grilvÌsc;ima, ndla contim1itit, :tpp:tr~a qtt;mto mai difficile, di qucsln 

~cuoh, m:ll'csa11rirncnto di 11na tro1dizione. 


